
Una gabbia per gli ungulati

di Ivana Agostini
◗ ORBETELLO

In arrivo in riva alla Laguna di
Orbetello quattro gabbie per
catturare i cinghiali. Che il nu-
mero degli ungulati sia in con-
tinua crescita in Maremma
non è una novità.

Con l'aumento degli esem-
plari dei cinghiali sono cre-
sciute anche le lamentele de-
gli agricoltori che mettono in
evidenza continui danni alle
loro colture. Stesso dicasi per
le segnalazioni relative agli in-
cidenti stradali provocati da
cinghiali che, soprattutto nel-
le ore notturne, attraversano
le strade facendo finire in fos-
setta gli automobilisti.

Lo scorso anno, una deter-
mina dell’Amministrazione
provinciale di Grosseto aveva
autorizzato il presidente pro
tempore dell'Atc a effettuare
degli interventi di controllo
degli ungulati e di altre specie
di animali selvatici. Da questi

interventi di controllo è emer-
sa una forte presenza di cin-
ghiali in alcune zone circo-
stanti la Laguna di Orbetello,
a Patanella e nella zona della
ex Montecatini.

Per questo motivo al fine di
evitare danneggiamenti alle
colture agricole esistenti e per
impedire l'eventuale preda-

zione ai nidi degli acquatici
che nelle prossime settimane
inizieranno la stagione della
nidificazione è stato deciso di
installare quattro gabbie di
cattura.

L'installazione delle gab-
bie, che secondo i programmi
dovrebbe avvenire la prossi-
ma settimana, è stata affidata
alla ditta Dog Farm. Una volta
catturati gli animali saranno
destinati ad aree private recin-
tate oppure potrebbero servi-
re come esemplari per il ripo-
polamento di altre zone dove
invece gli ungulati sono pre-
senti in numero minore. La
massiccia presenza dei cin-
ghiali - e la previsione degli
abbattimenti da fare a secon-
da delle circostanze e comun-
que non in maniera indiscri-
minata - era stata oggetto di
molte polemiche da parte di
chi si era opposto agli abbatti-
menti.

Nel caso degli esemplari
che verranno catturati in riva

alla Laguna per preservare
non solo l'agricoltura ma an-
che gli acquatici che dovran-
no nascere non dovrebbero
essere abbattuti.

Al termine di ogni sessione
di cattura l'Ambito territoria-
le di caccia di Grosseto redige-
rà una scheda riepilogativa ed
è previsto che su tutte le gab-

bie usate dovranno essere ap-
poste le targhette identificati-
ve della Regione Toscana in
modo da permettere la classi-
ficazione. L'Atc nel caso fosse-
ro realizzati degli abbattimen-
ti dovrà fare un resoconto dei
capi abbattuti distinti per ses-
so e classe di età.
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◗ ROSELLE

La sera del 31 marzo a Roselle si
è svolta un’assemblea storica di
quasi tutti i capocaccia (più di
un centinaio) delle squadre di
caccia al cinghiale della provin-
cia di Grosseto.

Tutto è iniziato a febbraio
non appena si è conosciuto il te-
sto della legge obiettivo sugli un-
gulati, la legge regionale 10 del
2016, che prevede che la caccia
agli ungulati, cinghiali compre-

si quindi, debba avvenire con
assegnazione “a scalare” ed
esclusivamente da appostamen-
to e non “alla cerca” né con l’uti-
lizzo di cani, il metodo di caccia-
ta classico, nato proprio in Ma-
remma.

A febbraio i 45 capi distretto
del cinghiale del Grossetano si
riunirono per fare una prima va-
lutazione dell’impatto che la
legge avrebbe avuto sulla caccia
al cinghiale in battuta o bracca-
ta. Fu stilato un documento-pe-

tizione da portare all’attenzione
di tutte le squadre della regione.
«La proposta ha subito raccolto
un diffuso e unanime consenso
– dice il coordinamento dei capi
caccia – e dopo vari incontri e
assemblee è stato messo a pun-
to il documento finale portato
poi alla firma di tutte le squadre
delle province toscane».

Il documento sarà inviato, in-
sieme alle firme raccolte, ai par-
titi, ai consiglieri regionali, alle
associazioni agricole, a quelle

venatorie e agli ambiti territoria-
li di caccia.

«Nel documento – dicono i
cacciatori – si riafferma la cen-
tralità della braccata quale stru-
mento di gestione delle popola-

zioni di cinghiale, la inaccettabi-
lità della riduzione delle zone
vocate e quindi dei territori asse-
gnati alle squadre e la creazione
di una zona cuscinetto fino a
500 metri fra le aree vocate e
non vocate. Con questo docu-
mento, vogliamo rappresentare
il malcontento e la delusione
nei confronti di scelte calate
dall’alto sulle modalità e le for-
me di prelievo venatorio del cin-
ghiale». I cacciatori si chiedono
anche «che tipo di impatto
avrebbe sul mondo agricolo il
cinghiale senza il prelievo effet-
tuato dalle squadre? Solo nella
nostra provincia ne sono stati
abbattuti circa 17.000».

◗ GROSSETO

Sebbene internet sia alla porta-
ta di tutti, regna una gran confu-
sione riguardo la gestione di al-
cuni animali, fra cui i pappagal-
li. Spesso i proprietari sono in-
dotti in errori gravi con la conse-
guenza di rovinare quasi irrime-
diabilmente gli animali.

Una mano a capire i pappa-
galli e a proteggerli arriva oggi
dall’associazione grossetana Vi-
ta da Pappagalli onlus, che si oc-
cupa di filtrare le notizie girova-
ganti in rete e sfatare falsi miti.
Presenti su internet con sito, pa-
gina Facebook e gruppo Face-
book affiliato, Vita da pappagal-
li lavora anche sul campo, occu-
pandosi di adozioni e recuperi.
L’associazione ha sede a Gros-
seto e il 24 aprile sarà a Talamo-
ne, dalle 15 alle 18.30 nella sala
dell’ex Frontone per una gior-
nata informativa dedicata ai
bambini.Info: 328 0572847,
www.vitadapappagallo.org.

Pappagalli
Una onlus
li protegge

Antonio Semplici

Cacciatori di cinghiali

Quattro gabbie
per catturare
i cinghiali in laguna
Misure di contenimento del numero degli ungulati
La presenza è massiccia tra Patanella e la ex Montecatini

◗ GROSSETO

Dopo essere sopravvissuto alla
campagna di Russia e aver lavo-
rato una vita in miniera, oggi An-
tonio Semplici si toglie una bella
soddisfazione di fronte a una vi-
ta che gli ha riservato prove diffi-
cili. Antonio compie infatti cen-
to anni.

Nato a Roccastrada l’8 aprile
1916, da una famiglia semplice,
giovanissimo partecipa alla Se-
conda guerra mondiale. Con i
compagni viene inviato sul fron-
te russo, sul Don. Molti non so-
no più tornati; Antonio, invece,
ce l’ha fatta, seppur con un pie-
de congelato.

Ma, come si dice, non tutti i
mali vengono per nuocere. Tor-
nato in Maremma, è proprio du-
rante il ricovero a Orbetello che
Antonio conosce quella che sarà
sua moglie, Angela, sfollata in
Maremma.

Partigiano, finita la guerra tor-
na a vivere a Roccastrada, ma si
sposta presto a Sassorfortino do-
ve lavora in miniera.

Sono anni difficili per i mina-
tori. Pochi anni prima nell’esplo-
sione del pozzo Camorra ne era-
no morti 43. Antonio è di buona
tempra e la fatica del lavoro si
scioglie nell’amore della sua fa-
miglia. Nasce Luana e poi arriva-
no i nipoti Daniele e Davide.

Ed è proprio con la sua fami-
glia che il signor Antonio festeg-
gerà le cento candeline, sabato
prossimo, all’agriturismo la Ca-
setta dell'Ulieveto a Vetulonia.
Al signor Antonio, tantissimi au-
guri dal Tirreno.

il compleanno

Il traguardo di Antonio
Oggi compie 100 anni

◗ GROSSETO

Due giorni di appuntamenti,
che spaziano dallo sport alla
musica, passando per eventi
informativi, dedicati comple-
tamente ai giovani. È l’iniziati-
va “Yes! Sober festival”, pro-
mossa per oggi e domani dal
Comune di Grosseto e dal Coe-
so Società della salute.

Il festival, che si avvale della
collaborazione delle associa-
zioni Acat, Oasi, istituto nazio-
nale Giachery, Croce rossa ita-
liana e del contributo della Ui-
sp, rientra nel progetto “Non
bere! La vita ti (a)spetta” lan-
ciato dall’amministrazione co-
munale per intervenire sugli
stili di vita dei giovani.

Oggi nell’aula magna
dell’università in via Ginori a
Grosseto, è in programma il
convegno “Giovani, alcol e stili
di vita”. Saranno presentati al-
cuni dati sulle abitudini dei ra-
gazzi grossetani a proposito
del consumo di alcol, dell’abi-
tudine al fumo, della sedenta-

rietà e dell’alimentazione e
verrà illustrato anche il proget-
to pilota condotto al liceo Ros-
mini sugli stili di vita e il disa-
gio dei ragazzi, per estenderlo
ad altre scuole. L’obiettivo è
partire da dati certi e ideare
azioni che possano influenza-
re i comportamenti, miglioran-
do la salute e la qualità della vi-
ta dei più giovani.

Alle 9, dopo i saluti dell’as-
sessora Antonella Goretti, in-
tervengono Giuseppe Corlito
(Acat Grosseto), il Simurg Ri-
cerche sugli stili di vita dei gio-
vani grossetani, Fabrizio Bol-
drini (Coeso Sds), poi dibattito
e conclusione di Massimiliano
Marcucci (Coeso Sds). Doma-
ni dalle 14.30 quadrangolare
di calcetto agli impianti Uisp
di viale Europa e, dalle 18, in
piazza San Francesco, appun-
tamento con il Sober contest:
gruppi musicali under 30 si esi-
biranno in una maratona mu-
sicale. In palio fino a 500 euro
da investire in musica e attivi-
tà culturali.

oggi e domani

I giovani e gli stili di vita
Convegno emusica col Coeso

Dai cacciatori la richiesta di stop alla legge

‘‘
Affermiamo
la centralità
della braccata

quale strumento
per gestire le popolazioni
dei selvatici. Basta
con le scelte
calate dall’alto

Un cinghiale
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